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È un numero tutto rosa, dedicato alle lettrici del nostro 
giornale. Il materiale è davvero moltissimo. Segnaliamo 
solo la nuova rubrica “Fuori porta...” a cura del Dottor 
ZETA: in ogni numero proporrà in esclusiva per il 
nostro giornale degli interessanti ed insoliti itinerari 
all’insegna della cultura, dell’arte e dei sapori della 
migliore gastronomia. Buona lettura!

LA LAUREA DI MARA
Come di consueto apriamo il numero con la bella noti-
zia di una nostra concittadina che ha raggiunto il pre-
stigioso traguardo della laurea. In questo caso si tratta 
di una soddisfazione di respiro davvero “internaziona-
le”: lo scorso 5 marzo MARA FINI si è infatti laureata 
presso l’Università degli Studi di Trieste in Traduzione 
ed Interpretazione. La novella Dottoressa - che in que-
sti anni di studio ha approfondito lo studio del tedesco, 
lo spagnolo ed il russo – ha presentato e discusso la 
tesi “La vita è bella: versione italiana e tedesca a con-
fronto” con relatore il Prof. Reimar Klein.
Ci stringiamo con gioia a Mara e l’abbracciamo con 
le nostre più vive felicitazioni, assieme a tutti i suoi 
cari che – in cielo ed in terra – oggi gioiscono con lei. 
In bocca al lupo, Dottoressa, per nuovi ed ancora più 
gioiosi traguardi... Ad maiora!

La Redazione

UNO SCOMODO RICORDO?
Caro Sovizzo Post,
leggendo un articolo da “Il Giornale di Vicenza” di mar-
tedì 06 marzo – RICONOSCERE LE FOIBE E GLI ECCIDI 
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Telefono e Fax 0444 551616
e-mail: sovizzopost@email.it

NAZISTI – non ho potuto fare a meno di prendere carta 
e penna – scusate... tastiera e monitor... – per comu-
nicare con il nostro Sovizzo Post! Mi ero ripromesso 
di non farlo, dopo che con rammarico avevo notato 
la totale assenza degli Alunni delle Scuole Medie 
alla serata dedicata a questo tema svoltasi presso 
l’Auditorium delle Scuole il 7 febbraio. E sì che da 
parte degli organizzatori era stato chiesto all’Istituto 
Comprensivo di Sovizzo di dar risalto all’iniziativa, ma 
da quanto mi risulta il tutto è passato in sordina!
Possibile che non si voglia capire che questa tragedia 
ha colpito tutti indistintamente? Leggendo quanto 
detto prima mi rendo conto che esiste ancora troppa 
faziosità e rancore verso questi Esuli che avevano la 
sola colpa di essere Italiani! Sarebbe importante far 
conoscere questa realtà ai nostri Giovani e la Scuola 
deve essere la prima a favorire queste iniziative, dando 
ascolto e voce a coloro che in qualche maniera hanno 
subito queste tragedie, così come è stato fatto per la 
Giornata della Memoria. Caro Istituto Comprensivo 
siate più aperti, la realtà dei fatti accaduti 60 anni fa 
deve essere conosciuta e non essere messa in secondo 
piano perchè per qualcuno questo argomento può 
scottare o risultare scomodo! 
Grazie per la disponibilità accordatami da Sovizzo 
Post nel lasciar sfogare la mia rabbia contro le misti-
ficazioni.

Mirco Scarso per la Giornata del Ricordo

DAL CALCIO ANCHE APPLAUSI 
Da alcuni giorni abbiamo ricevuto dall’amministrazio-
ne comunale il nuovo arredamento completo per gli 
spogliatoi ampliati. Non ci aspettavamo a dire il vero 
una così completa attrezzatura interna, la ditta forni-
trice si è presentata di buon mattino con il personale 
competente e in poche ore ha trasformato i nostri 
spogliatoi, benché gia rinnovati nelle strutture murali, 
in accoglienti sale dove entrare per prepararsi ad una 
partita è veramente stimolante. Vorrei anche aggiun-
gere che la prima partita giocata in casa domenica 
4 marzo con l’arredamento nuovo ci ha proiettato in 
vetta alla classifica. Poiché anche i calciatori sono un 
pò scaramantici, vorrei aggiungere che anche il campo 
nuovo ha portato fortuna perchè quest’anno tutte le 
squadre vanno molto bene. Noi vorremmo continuare 
a vincere e le prospettive che la prima squadra venga 
promossa non sono remote; poichè la scaramanzia ha 
la sua importanza e gli impianti nuovi ci portano for-
tuna le chiediamo, Signor Sindaco, di aiutarci a vincere 
consegnandoci quanto prima anche i campi da calcet-
to che lei e la sua amministrazione avete programmato 
per il completamento dell’area sportiva.
L’entusiasmo che pervade il nostro settore giovanile 
continua a portare nuove iscrizioni alla nostra socie-
tà. La costruzione di questi nuovi impianti in erba 
sintetica ci permetterà di far giocare anche i bambini 
di 5 anni che normalmente durante la stagione inver-
nale sospendono l’attività a causa del fondo fangoso. 
Tali impianti ci permetteranno anche di organizzare 
manifestazioni e feste in collaborazione sia con la 
polisportiva sia con altre associazioni. Insomma, caro 
Sindaco e cari Amministratori, confidando in una 
rapida evoluzione dei lavori per i campi da calcetto, vi 
ringrazio in anticipo a nome di alcune centinaia di gio-
vani che potranno cosi godere di spazi più appropriati 
alle loro attività.
 Alessandro Belluomini,
 presidente dell’A.S. Calcio Sovizzo

Via Risorgimento, 1 · SOVIZZO
telefono 0444 536601

CHIUSO IL LUNEDÌ TUTTO IL GIORNO

La tessera è 
gratuita e non 
ha scadenza!
Film nuovi
ogni settimana!
Ricarica 20 € - 5 € in omaggio
Ricarica 50 € - 15 € in omaggio

Siamo a Sovizzo
in via Tiepolo, 13
(zona scavi archeologici) 

UNA CITTÀ DI PIANURA
La Pianura Padana, si sa, non gode di un clima parti-
colarmente attraente: nebbia d’inverno, caldo afoso 
d’estate. Eppure c’è un periodo dell’anno in cui l’im-
mensa pianura è capace di sedurci. Quando la prima-
vera è alle porte, ecco che l’aria diventa più asciutta 
e frizzante, il cielo perde un po’ di grigio e acquista le 
tonalità dell’azzurro, l’erba di pianura si fa tenera e di 
un verde brillante, le nebbie svaporano e lasciano il 
posto a orizzonti più limpidi e ampi. Il freddo e il caldo 
torrido, che rendono la gran pianura così poco deside-
rabile, sono ugualmente lontani. È il momento di pren-
dere la macchina o (perchè no?) il treno e concederci 
una giornata in una città di pianura che, a poco più di 
un’ora da casa, ha così tanto da offrirci: Ferrara.
La città è appena sotto il Po, eppure percepiamo subito 
che il Veneto è lontano: non solo la parlata dei suoi 
abitanti ci dice immediatamente che questa è Emilia, 
ma il carattere stesso dei suoi edifici, dalle linee ele-
ganti, ma sobrie ed essenziali nella calda tonalità rossa 
del mattone che caratterizza tutta la città, ci suggeri-
scono addirittura un sentore di Toscana.
La città storica ha un centro medievale, che racchiude 
la Cattedrale e il Castello degli Estensi (la splendida 
dinastia che governò e abbellì la città), e un ampio 
quartiere rinascimentale, primo esempio di ”piano 
regolatore” studiato a tavolino per consentire l’amplia-
mento della città secondo criteri di ordine e armonia. 
La porzione medievale ha strade strette, sinuose, dai 
nomi pittoreschi che profumano di storia. Il quartiere 
rinascimentale ha strade ampie, dritte e ariose, come 
si confà a una città ideale e pianificata. Tutto il cen-
tro può essere girato tranquillamente a piedi, ma c’è 
forse un modo migliore e più tipico per percorrerlo: 
con la bicicletta. Ferrara è la città della bicicletta, 

mezzo di trasporto prediletto dai suoi abitanti: forse 
in nessun’altra città d’Italia se ne vedono così tante in 
giro. Presso il parcheggio principale del centro storico, 
in piazza Travaglio, il comune mette comodamente a 
disposizione biciclette a noleggio: lasciamoci invo-
gliare e inforchiamo la due ruote, alla scoperta di una 
città che rivela le sue bellezze senza fretta, con poco 
traffico e molte occasioni di sosta. Attraversate le 
possenti mura che racchiudono il centro storico, con 
poche pedalate raggiungiamo la piazza del duomo...
ed ecco il primo “oh” di meraviglia davanti alla fac-
ciata medievale - così pittoresca e fantasiosa - della 
Cattedrale. Ma poco lontano, una “montagna” tutta 
particolare attrae il nostro sguardo: è la colossale 
costruzione di mattoni del Castello Estense, un edificio 
inconfondibile con quelle sue quattro massicce torri, e 
dotato di uno strano, sottile fascino... quel fascino che 
indusse De Chirico a inserire questo castello in molti 
dei suoi più famosi e inquietanti quadri “metafisici”. 
Proprio di fronte al castello la nostra bicicletta inizia 
il lungo percorso del Corso Ercole I d’Este, strada tra 
le più belle d’Italia, “ampio e diritto come una spada” 
come lo definisce Giorgio Bassani (il grande scrittore 
che più di ogni altro ha saputo raccontare l’anima 
e i ricordi di questa città). Tra i tanti illustri palazzi 
rinascimentali che lo fiancheggiano, anche da lontano 
distinguiamo subito il più famoso e il più singolare: il 
Palazzo dei Diamanti, bianco di pietra e irto di punte, 
che ospita sempre mostre di pittura ben fatte e, 
soprattutto, di dimensioni “umane”. Molto interessan-
te la mostra attualmente in corso sul Simbolismo (nei 
weekend è aperta anche fino a tarda sera: lodevolis-
sima abitudine!) 
La nostra bicicletta può vagare liberamente per le 
ampie strade dell’Addizione Erculea (il nome del quar-
tiere rinascimentale, datole dal duca Ercole), mentre 
lo sguardo rincorre palazzi e chiese, ma anche parchi 
e ampie piazze alberate. Ed ecco la casa di Ludovico 
Ariosto, che qui trascorse gli ultimi anni di vita rive-
dendo e ritoccando il suo Orlando Furioso. È una casa 
non grande, ma dalle linee architettoniche piene di 
equilibrio e di armonia. Ancora si legge l’iscrizione 
che Ariosto volle inserire nella facciata: “Piccola, ma 
adatta a me”. Forse è vero che la semplicità è una virtù 
degli spiriti davvero grandi...
Tante gemme preziose sono sparse qua è la per la città. 
Il Palazzo di Schifanoia è una delle più belle e nasco-
ste. Era un “luogo di delizie” della corte estense, dove 
anche la noia doveva essere bandita, anzi “schifata”. 
Esternamente il palazzo può passare inosservato, 

ma l’interno ci offre uno dei più affascinanti cicli di 
affreschi della pittura rinascimentale italiana, pieni 
di raffinatezza, attenzione per i particolari, elegan-
za e poesia. Il duca di Ferrara vi è rappresentato in 
sella al suo destriero, mentre va a caccia di aironi... 
Osservando queste magnifiche pitture sembra quasi 
di rivedere, come in un film, la vita e l’atmosfera di 
quell’epoca, cavalleresca e feroce allo stesso tempo. 
E da Schifanoia verso la Cattedrale, ecco il quartiere 
medievale, tutto vicoli, sottoportici, muri pieni di 
cicatrici del tempo, angoli pittoreschi e tranquil-
li... ”o deserta bellezza di Ferrara” cantava Gabriele 
D’Annunzio, che era un alato poeta, ma anche grande 
intenditore di piaceri terreni....
E tra i tanti piaceri che questa città sa offrire, c’è la 
buona tavola. Nei suggestivi vicoli del centro, come 
la pittoresca Via delle Volte, un tempo celebre per i 
postriboli, abbondano le osterie di qualità dove assa-
porare una cucina saporosa e di sostanza (come si 
conviene a una città emiliana!), ma anche impreziosita 
dai ricordi della sontuosa cucina della corte estense. 
Un piatto ferrarese su tutti? La “Salama da sugo” 
naturalmente! Succulento impasto di carne suina 
tritata, mescolata a spezie, vino rosso, poi insaccata 
e lasciata stagionare almeno un anno; viene poi cotta 
a dovere e servita, sugosa e saporitissima, su un caldo 
letto di purè di patate.. In tavola, immancabile, il 
famoso pane ferrarese all’olio.  E non può mancare 
nemmeno un generoso calice di rosso a riscaldare la 
mensa e la compagnia! Sebbene il ferrarese non sia 
una zona dalle grandi tradizioni vitivinicole, basterà 
salire sulle torri del castello in una di queste limpide 
giornate primaverili per distinguere chiaramente, in 
lontananza, le colline romagnole: da laggiù ci giun-
gerà sicuramente un corposo ed elegante Sangiovese 
di Romagna che, con poca spesa, non ci farà certo 
rimpiangere i più celebrati Sangiovese toscani! Ma 
poi, volgendo lo sguardo un po’ più a ovest verso le 
colline modenesi, perchè non lasciarci tentare dal buon 
vecchio, e ingiustamente trascurato, Lambrusco, così 
adatto ai piatti emiliani di carne suina?
E per finire in dolcezza, non può mancare un assaggio 
della Tenerina, una delle più straordinarie torte al 
cioccolato d’Italia, vanto dell’arte pasticcera ferrarese 
(garantiamo che è in grado di convertire anche i più 
strenui difensori della torta Sacher!)
Tanto poi ci penserà la nostra fida bicicletta a farci 
smaltire il sovrappiù di calorie, mentre ritorneremo 
lieti al parcheggio di piazza Travaglio...

Il Dottor ZETA

L’ 8 marzo è ormai alle spalle. Il clima birichino delle 
ultime settimane ha anticipato la fioritura delle 
mimose. Il nostro augurio all’altra metà del cielo 
vale invece per tutti i 365 giorni del 2007. Lo scorso 
anno abbiamo utilizzato una poesia di Tagore per 
rivolgere un augurio speciale alle nostre compagne 
di viaggio. Per questo numero “in rosa” lasciamo 
volentieri la parola all’amico Mimmo Bracco, poeta 
sovizzese che viene spesso a trovarci. Una voce di 
casa per le regine delle nostre case...

LA DONNA
Chi dice: “donna è pari a danno”
certo è vittima di un inganno.
Mai s’era vista una tal creatura
forte, debole, incerta e sicura
accompagnare sempre e senza timore
ogni amato frutto del suo Amore:
contro sofferenze e malanni,
vestendo ricchi o miseri panni,
compie, decisa e ferma, la sua missione
profondendo energie e passione.
La mamma portava la gonna
per indicarci ch’era una donna,
mentre l’uomo portava i pantaloni...
erano, queste, vecchie distinzioni;
ma, oggi, tutto è cambiato:
anche lei le brache ha adottato.
È solo un fatto commerciale
e niente affatto sostanziale...
che portino brache o gonne
restano sempre delle donne!
L’otto marzo per ogni lor affanno
e per tutto quel che per noi fanno
le festeggiamo con quei cari fiori
che di loro parlano ai nostri cuori:
gialle, piccole e paffutelle mimose,
che non son nemmeno odorose,
con affetto a loro regaliamo
perché, ancora una volta, vogliamo
con tal gesto far loro sapere
che le ringraziamo di esistere.

Mimmo

ASSEMBLEE SUL BILANCIO
Il Bilancio di Previsione 2007 verrà illustrato dagli 
amministratori comunali ai cittadini di Sovizzo 
secondo il seguente calendario:

· Sovizzo Colle: lunedì 12 marzo, ore 20.30 presso le 
ex scuole elementari (via Villapiazzola, 61 Sovizzo 
Colle).

· Montemezzo: mercoledì 14 marzo, ore 20.30 presso 
la casa della Dottrina (Parrocchia San Bartolomeo di 
Montemezzo).

· Tavernelle: giovedì 15 marzo, ore 20.30 presso la 
casa del Giovane (piazzale del Donatore Tavernelle).

· Sovizzo Centro e San Daniele: venerdì 16 marzo, 
ore 20.30 presso la sala conferenze del Municipio 
(via Cavalieri di Vittorio Veneto, 21).

Sarà un’occasione per dialogare sulle problema-
tiche delle singole zone. Per ulteriori informa-
zioni è possibile rivolgersi all’ufficio ragioneria 
(tel. 0444.1802105, oppure all’indirizzo mail 
finanze@comune.sovizzo.vi.it). 

APPUNTAMENTI DEL CLUB ALPINO ITALIANO
SEZ. MONTECCHIO MAGGIORE

Via Duomo 1 - Montecchio Maggiore - Tel. 0444491505

Domenica 11 marzo 2007
GITA ESCURSIONISTA sui Colli di Brendola iscrizioni presso la 
sede il martedì e venerdì precedenti.

Lunedì 12 marzo 2007
“ACONCAGUA” serata con Franco Brunello presso la sala civica 
“Corte delle Filande” a Montecchio Maggiore ore 20,45

Lunedì 19 marzo 2007
“VIAGGIO IN PERU’” serata con Flaviano Ghiotto presso la sala 
civica “Corte delle Filande” a Montecchio Maggiore ore 20,45

Martedì 20 marzo 2007
inizio iscrizioni dei corsi 2007 della SCUOLA DI ALPINISMO, 
presso la sede del CAI alle 20,45

Domenica 25 marzo 2007
GITA ESCURSIONISTA SU E GIU’ FRA SCARANTI E PRIARE zona 
Grancona iscrizioni presso la sede il martedì e venerdì prece-
denti.

Lunedì 26 marzo 2007
“LA GUERRA SUL PASUBIO” serata con prof. Claudio Gattera 
presso la sala civica “Corte delle Filande” a Montecchio 
Maggiore ore 20,45



l’umnanità! 
Poi abbiamo raggiunto Bolsena (Viterbo), situata sulla 
riva orientale del lago omonimo, ricordata per il mira-
colo del Corpus Domini avvenuto nel 1262. L’edificio 
più rilevante dal punto di vista artistico è la Collegiata 
di Santa Cristina di stile romanico. Giunti a Bagnoregio, 
città natale di San Bonaventura, ci siamo diretti a piedi 
verso la Civita di Bagnoregio (la “città che muore”) 
arroccata su uno sperone di roccia tufacea. Si legge che 
Dante, osservando tale paesaggio, abbia tratto l’ispira-
zione per descrivere alcuni ambienti dell’Inferno... 
A Bagno Vignoni (Siena) ci siamo fermati attorno ad 
una grande (49 per 29 metri!) ed antica vasca d’acqua 
solforosa che sgorga da una profondità di 1000 metri 
ad una temperatura di 52° centigradi. Questo delizioso 
borgo medievale ha ospitato Santa Caterina, Lorenzo il 
Magnifico e Pio II° che si curarono con quelle acque. 
Abbiamo poi fatto tappa all’Eremo di Lecceto (datato 
1223) sempre in provincia di Siena. Lì abbiamo incon-
tratola bellezza rappresentata dall’armonia dei canti 
delle Suore Agostiniane, dall’umile eleganza del loro 
abito monastico e dall’ambiente naturale circostante. 
Ci siamo poi diretti a San Galgano per vedere la “Spada 
nella roccia”: non quella del giovane Artù, ma quella del 
nobile cavaliere Galgano che, dopo una visione, decise 
di cambiare vita e di non impugnare più la sua spada 
che lì conficcò. Intorno alla pieve è stato costruito 
un eremo con una cappella affrescata dal grande 
Ambrogio Lorenzetti. Nella pianura sottostante è stata 
innalzata nel 1218 una imponente abbazia dai monaci 
cistercensi. La chiesa è davvero molto particolare: è di 
stile gotico, per pavimento ha un prato verde e come 
soffitto il cielo!
Vogliamo ringraziare il nostro parroco Don Giorgio e 
le nostra catechiste che ci hanno fatto conoscere ed 
apprezzare questi luoghi così importanti per la nostra 
fede.
Ricordiamo infine un importante avviso: si sono aperte 
le iscrizioni per il Campo scuola a Campofontana: dal 
24 giugno al 1 luglio per le elementari e dal 1 all’8 
luglio per le medie. Dobbiamo partecipare numerosi per 
rafforzare la nostra amicizia e crescere nell’amore per 
essere così una vera comunità cristiana.
Grazie ed una caro saluto da
 Marco, Stefano, Alberto,
 Cristina, Giorgia,
 Rebecca, Cristian
 e gli altri ragazzi di Tavernelle

TAVERNELLE:
SUONANO LE CAMPANE!

Il 19 marzo il nostro Vescovo Cesare Nosiglia verrà a 
Tavernelle a benedire le sei nuove campane dal peso di 
circa 20 quintali.
Su ogni campana è incisa (in latino) questa frase: “Felici 
per il suono delle campane e riconoscenti al Signore, i 
fedeli hanno fatto proprio il desiderio del parroco don 
Giorgio Derna realizzando quest’opera. Tempo di Pasqua 
2007”.
Le campane – dalla più piccola alla più grande – rispet-
tando l’ordine dei giorni della settimana secondo la 
Liturgia sono consacrate a: La Sacra Famiglia con la 
dedica (sempre in latino) “Augura alla Chiesa luna 
(lunedì) di ricevere sempre la luce di cristo sole”; San 
Michele Arcangelo: “Mi unisco al coro degli Angeli per 
chiedere suffragi” (il martedì è dedicato agli Angeli; 
Santa Bertilla: “Chiedo con insistenza alla Sapienza di 
Dio di far sentire la sua voce” (il mercoledì è dedicato 

alla Sapienza Divina); San Giorgio: “Gioisco suonando 
nella Cena del Signore” (il giovedì ci ricorda l’Euca-
restia); San Luigi: “A Cristo che muore in croce offro 
l’ultimo respiro dei fedeli” (il venerdì richiama alla 
memoria la morte del Signore); Maria Nascente: “Nel 
sabato di Maria annuncio la domenica senza tramonto” 
(sabato e domenica).
Desideriamo estendere l’invito a tutti gli abitanti del 
Comune di Sovizzo per fare festa insieme alla nostra 
comunità parrocchiale perché le campane sono una 
presenza importante: con il loro suono ci ricordano 
che con la nostra vita dobbiamo annunciare la Parola 
di Gesù.

Il Consiglio Pastorale di Tavernelle

41A PICCOLA SANREMO

Il conto alla rovescia è ormai agli sgoccioli: la pros-
sima domenica 25 marzo il nostro paese si tingerà 
dei colori della quarantunesima edizione della Piccola 
Sanremo, manifestazione sportiva principe del panora-
ma sportivo sovizzese e kermesse ciclistica di respiro 
internazionale. 
Il primo appuntamento ufficiale è previsto per saba-
to 10 marzo quando alle 9,30 – presso il salone San 
Damiano di Villa Curti – si terrà la presentazione uffi-
ciale della gara alla presenza di autorità e nomi noti del 
mondo del ciclismo. Nel prossimo numero saremo più 
prodighi di dettagli... 

La Redazione sportiva

Grazie all’amico Gianni Sandri ed al suo inesauribile archivio fotografico, proponiamo altre due immagini di qualche lustro fa... Le soluzioni le abbiamo volutamente messe 
alla rovescia: non tanto per effetto di qualche abbondante sorsata di Amarone, ma nella tradizione delle riviste di enigmistica...

QUIS EOS VIDIT?

BASKET SOVIZZO
“Non ti curar di loro, ma guarda e passa...”. È una frase 
storica e molto “importante” che trova fondamento 
nella vita quotidiana di tutti noi.  In realtà non mi sto 
riferendo a nessuno e a nessuna situazione in particola-
re: forse è l’ispirazione del momento che mi ha portato 
ad iniziare questo articolo con una citazione. 
In questo settore della Polisportiva non ci sono problemi 
particolari o, per meglio dire, nulla di particolare gravità; 
come in tutte le famiglie i problemi vanno (e sono) gesti-
ti con attenzione.  Sotto il profilo sportivo tutto procede 
sufficientemente entro i parametri prestabiliti, anche se 
è da evidenziare con soddisfazione che la squadra Senior 
della PRIMA DIVISIONE è attualmente in testa alla clas-
sifica del Campionato Provinciale di Categoria; una bella 
realtà di uno spogliatoio ben gestito. 
I nostri ragazzi della squadra UNDER 18, hanno oramai 
terminato il proprio campionato di categoria al secondo 
posto e qualificandosi sia per il Final Four Provinciale 
che per il campionato Regionale. Nota positiva anche 
per la squadre  UNDER 16 e UNDER 13: indipendente-
mente dai risultati, questi ragazzi stanno dimostrando 
una crescita sia tecnica che di carattere evidenziata 
anche da qualche allenatore di squadre avversarie. 
Il settore del MINIBASKET fa ben sperare sia per il nume-
ro degli iscritti che per la qualità che sta emergendo; un 
ottimo lavoro svolto da parte dei nostri allenatori. 
In merito all’organizzazione del Basket Sovizzo, siamo 
impegnati su vari fronti quali:  impostazione della sta-
gione sportiva 2007-2008: un eventuale torneo di fine 
stagione; la cena sociale di fine stagione; il sito Web; 
ecc., ecc. Maggiori dettagli a seguire nelle prossime 
edizioni del Sovizzo Post... 

Fulvio Fracaro per il Basket Sovizzo
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Tutto ciò nella speranza di ampliare questo importante 
punto di aggregazione e di servizio per i cittadini. Idee 
dei corsisti per proporre e fare qualcosa di nuovo ce 
ne sono parecchie: aspettiamo con interesse anche le 
vostre! 
Le materie previste sono: arte (pitture dell’800 dal 
romanticismo francese, passando per i macchiaioli, gli 
impressionisti fino ai post impressionisti, Van Gogh, 
Gauguin, Cezanne, Modigliani...); studio del territorio 
vicentino (in particolare quello della nostra zona); 
alimentazione (dove temo ci diranno che dovremo 
cambiare più di qualche abitudine...); attualità con la 
spiegazione ed approfondimento di avvenimenti e fatti 
che interessano un po’ tutti.
Le lezioni si svolgono il lunedì ed il mercoledì dalle 
15,00 alle 17,30 con due lezioni distinte di un’ora 
ciascuna (dalle 15 alle 16 e dalle 16,30 alle 17,30). Vi 
aspettiamo numerosi! Grazie ed arrivederci.

Giorgio Piotto 

ANDAR PER ANTICHI BORGHI
E MONASTERI

Noi ragazzi della Parrocchia di Tavernelle abbiamo 
vissuto un’esperienza meravigliosa nei giorni 17-18-19 
febbraio. Vogliamo raccontarla perché alcuni di voi 
potrebbero ripercorrere quei luoghi e rimanerne affa-
scinati. Abbiamo percorso itinerari tra natura e storia...
La prima tappa è stata Badia a Passignano (Firenze), 
fondata nell’891, data riportata da antiche pergame-
ne. Il monastero conserva il corpo di San Giovanni 
Gualberto, fondatore dell’ordine dei Vallombrosiani e 
patrono del Corpo Forestale. In questa Badia – luogo di 
formazione e di studio – insegnò anche Galileo Galilei. 
A San Casciano abbiamo visitato la casa di Niccolò 
Machiavelli e lì ci siamo fermati a mangiare: una vera 
immersione nella letteratura italiana! A Poggibonsi 
(Siena) siamo entrati nella basilica di San Lucchese, 
primo terziario francescano e patrono della città. 
Abbiamo ammirato l’altare dell’Immacolata Concezione, 
terracotta invetriata di Giovanni della Robbia (1514). 
Ci siamo recati alla fonte delle Fate (XIII° secolo); 
Monteriggioni ci è apparsa poi in tutta la sua bellezza: 
un luogo circondato da mura edificate nel 1200 e nomi-
nato da Dante nel XXXI° canto (40-44) dell’Inferno. 
Lungo le strade ci siamo rimasti incantati nell’ammirare 
scorci panoramici inaspettati e bellissimi. Tutto questo 
paesaggio è riconosciuto dall’Unesco patrimonio del-

UNIVERSITÀ DEGLI ADULTI
L’Università degli Adulti di Sovizzo è giunta ormai ai 
due terzi del cammino del suo primo anno di vita. È 
diventata ormai una bella realtà dove tante persone – di 
varia estrazione e cultura – si sono integrate formando 
un gruppo meraviglioso di corsisti: uniti, partecipi ed 
entusiasti!
L’attività svolta è davvero interessante. I Professori 
hanno saputo tenere sveglio l’interesse toccando anche 
i sentimenti più profondi, portando alla commozione o 
al riso aperto. Si è spaziato dalla psicologia sociale ad 
una riscoperta emotiva della poesia del Manzoni, dalla 
storia dell’800 a personaggi della nostra storia  (anche 
locale) visti da un’altra angolazione, senza le censure 
del tempo. Si è parlato di diritto e si sono commentate 
le nuove regolamentazioni con ampio scambio di pareri 
tra i corsisti. Si è parlato della storia di Spagna... fino 
a Zapatero!
Note particolari vengono dai seminari dove gruppi 
di 15-20 persone hanno potuto dedicarsi ad attività 
specifiche come: l’educazione alla musica, all’arte, 
informatica di base, avvio alla pittura. Dallo scetticismo 
iniziale si è passati all’entusiasmo finale: bisognava far 
uscire la gente “a forza” dalle aule! I risultati si sono 
potuti vedere nei cartelloni dimostrativi l’attività svolta 
e nei dipinti dei pittori novelli: tutti sono rimasti stupiti. 
Davvero memorabile la giornata di presentazione dei 
cartelloni e dei singoli seminari: perfetta l’atmosfera 
con la musica dal vivo (grazie ancora ai due ragazzi 
musicisti!) intervallata con canzoni anni ’60 e ’70. Alla 
fine, visto che era Carnevale, sotto con crostoli, frittelle 
e (semel in anno)... ballo liscio! Il clamore della festa è 
rimbalzato perfino a Creazzo... che è tutto dire.
Numerose le uscite. Si sono visitati i musei vicen-
tini, sempre accompagnati da una guida: il Museo 
Diocesano (anche con la collezione africana che non 
tutti vedono), Palazzo Leoni Montanari con le sue 
splendide icone russe, Palazzo Thiene con la Venere di 
Ricci. Per il futuro sono in previsione – oltre ai viaggi 
programmati dalla sede centrale di Vicenza in Russia, 
Andalusia, Turchia e Sicilia – altre escursioni organiz-
zate direttamente da noi: Brescia con la mostra sugli 
Impressionisti, Mantova, Bassano, Possagno.
Per questo ultimo bimestre, al fine di avvicinare ancora 
di più il paese di Sovizzo alla sua Università, l’Istituto 
Rezzara (da cui Sovizzo dipende) ha dato il permesso 
di lasciare libero accesso ai corsi anche ai non iscritti 
di “buona volontà” che possono così (senza impegno 
alcuno) conoscere la struttura e le sue diverse attività. 

Questo numero è sì dedicato alle donne, ma non 
possiamo dimenticare che il prossimo 19 marzo ricor-
deremo San Giuseppe: è la festa del papà! Quelli in 
cielo, quelli in terra... e quelli che lo diventeranno... 

San Giuseppe... Chi era il più famoso papà della 
storia? Sotto la sua protezione si sono posti Ordini 
e Congregazioni religiose, associazioni e pie unioni, 
sacerdoti e laici, dotti e ignoranti. Forse non tutti 
sanno che Papa Giovanni XXIII nel salire al soglio 
pontificio aveva accarezzato l’idea di farsi chiamare 
Giuseppe, tanta era la devozione che lo legava al santo 
falegname di Nazareth. Nessun pontefice aveva mai 
scelto questo nome, che in verità non appartiene alla 
tradizione della Chiesa, ma il “papa buono” si sarebbe 
fatto chiamare volentieri Giuseppe I, se fosse stato 
possibile, proprio in virtù della profonda venerazione 
che nutriva per questo grande Santo. Grande, eppure 
ancor oggi piuttosto sconosciuto. 
Il Nuovo Testamento non attribuisce a san Giuseppe 
neppure una parola. Quando comincia la vita pub-
blica di Gesù, egli è probabilmente già scomparso 
(alle nozze di Cana, infatti, non è menzionato), ma 
noi non sappiamo né dove nè quando sia morto; non 
conosciamo la sua tomba, mentre ci è nota quella 
di Abramo che è più vecchia di secoli. Il Vangelo 
gli conferisce l’appellativo di Giusto. Nel linguaggio 
biblico è detto “giusto” chi ama lo spirito e la lettera 
della Legge, come espressione della volontà di Dio. 
Giuseppe discende dalla casa di David, di lui sappia-
mo che era un artigiano che lavorava il legno. Non 
era affatto vecchio, come la tradizione agiografica 
e certa iconografia ce lo presentano, secondo il cli-
ché del “buon vecchio Giuseppe” che prese in sposa 
la Vergine di Nazareth per fare da padre putativo 
al Figlio di Dio. Al contrario, egli era un uomo nel 
fiore degli anni, dal cuore generoso e ricco di fede, 
indubbiamente innamorato di Maria. Con lei si 
fidanzò secondo gli usi e i costumi del suo tempo. Il 

fidanzamento per gli ebrei equivaleva al matrimonio, 
durava un anno e non dava luogo a coabitazione né 
a vita coniugale tra i due; alla fine si teneva la festa 
durante la quale s’introduceva la fidanzata in casa 
del fidanzato ed iniziava così la vita coniugale. Se 
nel frattempo veniva concepito un figlio, lo sposo 
copriva del suo nome il neonato; se la sposa era 
ritenuta colpevole di infedeltà poteva essere denun-
ciata al tribunale locale. La procedura da rispettare 
era a dir poco infamante: la morte all’adultera era 
comminata mediante la lapidazione. Ora appunto 
nel Vangelo di Matteo leggiamo che “Maria, essendo 
promessa sposa a Giuseppe, si trovò incinta per virtù 
dello Spirito Santo, prima di essere venuti ad abitare 
insieme. Giuseppe, suo sposo, che era un uomo giusto 
e non voleva esporla all’infamia, pensò di rimandarla 
in segreto”(Mt 18-19). Mentre era ancora incerto 
sul da farsi, ecco l’Angelo del Signore a rassicurarlo: 
“Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere 
con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato 
in lei viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà un figlio, 
e tu lo chiamerai Gesù; egli infatti salverà il suo 
popolo dai suoi peccati” (Mt 1,20-21). 
Giuseppe può accettare o no il progetto di Dio. In 
ogni vocazione che si rispetti, al mistero della chia-
mata fa sempre da contrappunto l’esercizio della 
libertà, giacché il Signore non violenta mai l’intimità 
delle sue creature né mai interferisce sul loro libero 
arbitrio. Giuseppe allora può accettare o no. Per 
amore di Maria accetta, nelle Scritture leggiamo che 
“fece come l’Angelo del Signore gli aveva ordinato, 
e prese sua moglie con sé”(Mt 1, 24). Egli ubbidì 
prontamente all’Angelo e in questo modo disse il suo 
sì all’opera della Redenzione. 
Quello di Maria e Giuseppe fu un vero matrimonio? 
E’ la domanda che affiora più frequentemente sulle 
labbra sia di dotti che di semplici fedeli. Sappiamo 
che la loro fu una convivenza matrimoniale vissuta 
nella verginità (cfr. Mt 1, 18-25), ossia un matrimo-

nio verginale, ma un matrimonio comunque vissuto 
nella comunione più piena e più vera: “una comunio-
ne di vita al di là dell’eros, una sponsalità implicante 
un amore profondo ma non orientato al sesso e alla 
generazione” (S. De Fiores). Se Maria vive di fede, 
Giuseppe non le è da meno. Se Maria è modello di 
umiltà, in questa umiltà si specchia anche quella del 
suo sposo. Maria amava il silenzio, Giuseppe anche: 
tra loro due esisteva, né poteva essere diversamente, 
una comunione sponsale che era vera comunione 
dei cuori, cementata da profonde affinità spirituali. 
“Qualunque grazia si domanda a S. Giuseppe verrà 
certamente concessa, chi vuol credere faccia la prova 
affinché si persuada”, sosteneva S. Teresa d’Avila. “Io 
presi per mio avvocato e patrono il glorioso San 
Giuseppe e mi raccomandai a lui con fervore. Questo 
mio padre e protettore mi aiutò nelle necessità in 
cui mi trovavo e in molte altre più gravi, in cui era in 
gioco il mio onore e la salute dell’anima. Ho visto che 
il suo aiuto fu sempre più grande di quello che avrei 
potuto sperare...”( cfr. cap. VI dell’Autobiografia). 
Difficile dubitarne, se pensiamo che fra tutti i santi 
l’umile falegname di Nazareth è quello più vicino a 
Gesù e Maria: lo fu sulla terra, a maggior ragione lo 
è in cielo. Perché di Gesù è stato il padre, sia pure 
adottivo, di Maria è stato lo sposo. Sono davvero 
senza numero le grazie che si ottengono da Dio, 
ricorrendo a san Giuseppe. Patrono universale della 
Chiesa per volere di Papa Pio IX, è conosciuto anche 
come patrono dei lavoratori nonché dei moribondi e 
delle anime purganti, ma il suo patrocinio si estende 
a tutte le necessità, sovviene a tutte le richieste. 
Giovanni Paolo II ha confessato di pregarlo ogni gior-
no. Additandolo alla devozione del popolo cristiano, 
in suo onore nel 1989 scrisse l’Esortazione apostolica 
“Redemptoris Custos”, aggiungendo il proprio nome a 
una lunga lista di devoti suoi predecessori: il beato 
Pio IX, S. Pio X, Pio XII, Giovanni XXIII, Paolo VI. 

Villa Morosini (oggi CUOA) di Altavilla Vicentina Anni “60
In piedi da sinistra: Giuseppe Rigodano, Sconosciuto, Giorgio Peruzzi (con occhiali da 
sole), Annibale Faggionato, Francesco Camerra, Serafino Oliviero (vive in Canada), 
Pierandrea Rigoni, Gianni Garbin, Renzo Limonato, Antonio Giaretta, Walter Piana, 
Aristide Pegoraro, Nino Andriolo (baio)
Accosciati: Mario Stocchero, Agostino Andriolo, Enrico Nogara (compreso l’indice 
mancante della mano destra), Piero Peruzzi, Attilio Dall’Ora, Cavallon  ?, Albino 
Stocchero

San Daniele 
Da sinistra: Gianni Vigolo, sconosciuto, Antonio Bolzon, Franco Faggionato (Sochi), 
sconosciuto, 
Arcangelo Paganin, Carlo Acco, Giuseppe Zocche ( Dario), Silvano Griffante (si arrab-
bia se lo chiami “cavala”), Luigi Faggionato (Jijo Sochi)

10 MARZO: SERATA IN ONORE 
DELLE DONNE

Cari lettori di Sovizzo Post, l’associazione 
“Donnaincontra” ha organizzato per il 10 marzo 
- insieme al Comune di Sovizzo e con il Centro 
Promozione Musica Sovizzo - una serata evento 
tanto spensierata e divertente quanto impegnativa 
e seria. 
All’interno della serata si alterneranno vari artisti: 
solisti eccellenti, balli etnici, intense poesie, balli 
contemporanei ed esilaranti cabarettisti.
Inserito tra cotanto divertimento ci sarà anche un 
importante impegno sociale da sostenere: quello 
della solidarietà nei confronti di popolazioni meno 
fortunate.
Abbiamo dato spazio in quest’occasione all’orga-
nizzazione “Zanantsika” che sostiene e favorisce 
l’istruzione scolastica, la coltura della terra e la 
sanità nel Madagascar. Vi do appuntamento sabato 
sera presso l’Auditorium delle scuole elementari 
alle ore 20,45.
Nella speranza che siate numerosi e che possa 
essere un momento di unione  e di divertimento 
collettivo vi ringrazio fin d’ora.

Cinzia Mosele

LA FESTA DEL PAPÀ!


